
FRANCESCA CASULA, CLASSE 1978, DI FORMAZIONE
CLASSICA,ÈLAPIÙGIOVANEFRAISETTESOCIFONDA-
TORIDILÌBEROS, l’associazione che nasce con l’in-
tento dichiarato di unire le opportunità e rispon-
dere alle esigenze di tutti i segmenti della filiera
del libro in Sardegna. In questa compagine rap-
presenta le istanze degli editori, essendo stata
per anni alla direzione della casa editrice Aìsara.
La formazione da bibliotecaria e il fatto di aver
fondato sette anni fa a Cagliari un’associazione
culturale che si occupa di promozione della lettu-
ra la rendono tuttavia sensibile alle istanze di
questi segmenti della filiera. La rivista Vita l’ha
indicata come uno dei cento talenti under 35 che
cambieranno l’Italia.
Francesca,checos’è Lìberos?EDov’è?
«Lìberos è un sacco di cose. È un’associazione di
persone che hanno scommesso nel potere socia-
le ed economico della lettura; è
un circuito virtuoso in cui organi-
smi pubblici e privati, commercia-
li e volontaristici scelgono di sta-
re insieme per stare meglio tutti;
è una piattaforma di progettazio-
ne culturale ma è anche una com-
munity di lettori… È in Sardegna,
per ora, ma è anche su liberos.it».
Romano Montroni, nell’intervista
rilasciata al nostro quotidiano lo
scorsomartedi6 agosto, riguardo
la chiusura della storica Libreria
Feltrinelli inviadelBabuinohaos-
servato«Lalibreriaèunluogodiri-

ferimentoe le librerie vanno adattateai luoghi nei
qualisonoradicate.SeViadelBabuinosiètrasfor-
mata,secisonopiùstranieri,eglistranierileggono
in media più degli italiani, allora bisogna adattare
la libreria di via del Babuino alle nuove esigenze.
Lungidamepensaredichiuderla.Bisognaadatta-
relalibreriaalterritorio».Qualèlapeculiaritàdelle
libreriesarde?
«La peculiarità è data dalle caratteristiche geo-
grafiche della Sardegna: scarsa densità di popola-
zione in un territorio molto vasto. Le librerie so-
no, spesso, l’unico punto di riferimento non solo
per l’acquisto dei libri, ma anche e soprattutto
per la pianificazione e l’organizzazione delle atti-
vità culturali. Ecco perché nessuno ci può venire
a raccontare che i librai sono superati, che tanto i
libri si possono ordinare su Internet… Non è Ama-
zon a metter su gli eventi culturali nel nostro ter-
ritorio (ma se ci pensate in nessun territorio),
non è Ibs che fa i progetti per e con le scuole.
Sono i librai. Ed è bene ricordare che sono ripaga-
ti solo dai nostri acquisti».
Alberto Mattioli, corrispondente da Parigi per La
Stampa, lo scorso 6 agosto, racconta la storia di
www.parislibrairies.fr,64libreriepariginechesiso-
no messe in rete per contrastare il dominio delle
librerieon-line. SeParigiè unpezzo diSardegna–
eviceversa–qualèlaforzadella logicadirete?Eil
limite?
«La nostra forza è nell’esserci ritrovati in un codi-
ce etico comune. A indicare la rotta della nostra
rete non c’è né la paura per un mercato in trasfor-
mazione che non vogliamo subire, ma su cui vo-
gliamo surfare, né il solo calcolo economico della

maggiore resa con il minore sfor-
zo. C’è la consapevolezza che oc-
corre cambiare la prospettiva del
nostro agire in un ambito delica-
to come quello culturale, dimo-
strando che le buone pratiche,
l’etica condivisa di una collabora-
zione inclusiva, dove le conoscen-
ze, le relazioni e le professionalità
di ognuno sono a disposizione del-
la crescita di tutti, non sono solo
moralmente e socialmente appa-
ganti, ma anche economicamen-
te convenienti. I limiti emergono
nel momento in cui qualcuno, che

non ha capito il senso di questa visione, si chiede
“cosa mi può dare Lìberos, in cosa mi conviene?”
invece di pensare “cosa posso fare per Lìberos,
in cosa posso essere utile a questo progetto?”».
Lìberosèun modello esportabile? Inche misura?
«La replicabilità e la scalabilità erano requisiti
necessari per partecipare al premio Che Fare,
che Lìberos ha vinto a gennaio. Il modello può
funzionare ovunque ci siano operatori di una fi-
liera (non necessariamente quella del libro) che
vogliano unirsi per condividere risorse e opportu-
nità. Quella che fino a ieri era una opzione, una
scelta coraggiosa e idealistica, oggi è una necessi-
tà di sopravvivenza: “quando si muore, si muore
soli” cantava De André. Quando si è soli si muo-
re, diciamo noi».
Se Lìberos potesse azzardare un’utopia urbanisti-
ca,civileepolitica–cosacheaccadrànaturalmen-
tecontinuandosullastradachehasegnato–ache
puntodellafondazionecollocherebbelibrerieelet-
tura?
«La lettura, anzi, le letture starebbero prima del-
la progettazione, dovrebbero essere nell’espe-
rienza di chi pensa le città e gli spazi destinati
alle persone. Le librerie – così come le bibliote-
che – sono le nuove piazze (fondamentale l’opera
di Antonella Agnoli, su questo), sono luoghi di
socialità e condivisione, non sono negozi».
Equalesarebbe il primoattodella fondazione?
«La lettura è un modo per stare con sé stessi, per
parlarsi, per conoscersi, che non è meno impor-
tante che parlare con gli altri. Quello che manca
sempre di più è il tempo per la lettura, perché
tempo e spazio sono inscindibili. Dalle nostre cit-
tà sono sparite le panchine, tutto lo spazio e il
tempo sono pensati in un’ottica di consumo, ma
il consumo e la felicità non sono neanche lontana-
mente parenti (anche se quando compro libri o
scarpe ne ho l’illusione). È essenziale ritrovare il
tempo della lettura, molto più che la lettura stes-
sa».
Trai focisondatoridiLìberos-AldoAddis,Gianni-
naCanu,FrancescaCasula,PierFrancoFadda,Mi-
chelaMurgia,DanielePinnaeSarahPoddighe–c’è
la scrittrice Michela Murgia, che ha annunciato la
propriacandidaturaallapresidenzadellaRegione
Sardegna…
«Non ce lo aspettavamo, ma non significa che vi-
viamo questa sua decisione come un tradimento.
È insita nella natura di Lìberos la condivisione,
se ora volessimo tenerci Michela tutta per noi, ne
tradiremmo lo spirito. La cultura non può essere
fine a sé stessa, e la promozione della lettura e
della cultura è solo un modo, uno dei tanti, per
rendere migliore la società in cui viviamo. Miglio-
re non significa più buona, significa più consape-
vole, giusta, felice. E poi, nessuno meglio di noi
può dire quale sia lo spirito con cui Michela af-
fronta le sfide, quanto grande sia la dedizione
che anima tutte le sue azioni. Se penso per un
attimo a tutto il tempo e le energie che ha speso
nel progetto Lìberos (dal quale, è bene ricordar-
lo, non avrebbe mai potuto avere alcun vantag-
gio personale) e faccio la proporzione tra quella
avventura e questa che sta intraprendendo, se
immagino che la Regione Sardegna possa essere
un giorno guidata da una persona di tale intelli-
genza, concretezza e generosità, mi viene da au-
gurare al Paese di trovare un equivalente per il
governo nazionale. Anche in questo Michela ha
solo da perdere («da dare», direbbe lei), come sa
chi conosce un po’ l’editoria e si rende conto che
lei potrebbe scrivere un libro ogni quattro anni e
vivere serenamente fino alla vecchiaia, magari
castigando ridendo mores, come usa oggi. Chi ha
di più dà di più, e quello che ottiene in cambio è
un mondo migliore: non è comunismo, è Lìbe-
ros».
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Chiudeoggi lasettimana
edizionesulpiaceredi leggere
CapalbioLibri chiudeoggi la suasettima
edizioneconunastoria d'amorepaternoe di
amicizia,di dedizioneedi complicità; unastoria
banalmenteequotidianamente veraquella
raccontatada GianlucaNicoletti nelle paginedi
«Unanotte hosognatoche parlavi», edito da
Mondadoriepresentato sulpalcodi Piazza
Magentaassiemeallagiornalista Stella Pende.
Unmemoir e insieme un libro-verità incui si
ritrovanoesperienze personali eallostesso
condiviseda tutte quelle famiglieche incontrano
sullapropria strada l'autismo.
Siconcludecosì il festival sulpiaceredi leggere:
dodici le serate,diciotto i libripresentati,quattro
doppiappuntamenti eLeggodigitale.Oltre
cento, traautori, conduttori, ospiti emusicisti.

Tra i soci
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Le librerie?Sono
lenuovepiazze
FrancescaCasulaparladiLìberos,
progetto-scommessasulla lettura

Peroraè inSardegna«Nella
nostraassociazione le
conoscenze, le relazionie le
professionalitàdiognuno
sonoadisposizionedella
crescitadi tutti.Stiamo
insiemeperstaremeglio»

CHIARAVALERIO

Particolaredelmonolite di libri all’internodella
BibliotecaNazionaledi Praga FOTO UMBERTO VERDAT

U:
mercoledì 14 agosto 2013 21


